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« I l Marted l'audizione dell'ex segretario a Montecitòrio 
Nessuna chiamata di correo, ma tariti messaggi trasversali: 

e la richiesta di un'autorizzazione a procedere Jj . 
per il finanziamento pùbblico, sperando in uria sanatoria 

Craxi nel bunker per l'ultima battaglia 
Non vuole il processo per x^cuzxym.i^ì^N?& 
Accetterà il processo, ma solo per violazione del­
la legge sul finanziamento. Di concussione e cor­
ruzione non vuole sentir parlare. Spera di benefi­
ciare della depenalizzazione e non farà chiamate 
di correo. Gode dei guai di La Malfa e martedì, da­
vanti alla giunta per le autorizzazioni, ripeterà che 
Tangentopoli riguarda tutti. Basterà a Craxi per 
cavarsela? E che farà il «suo» Psi? 

•MINO MISHtMND.NO 

• r i ROMA. Dalle sue due 
stanze all'ultimo piano del Ra­
phael esce di rado. Qualche 
pranzo con gli amici più stretti 
o qualche familiare di passag­
gio a Roma, una passeggiata 
nei dintorni, poche chiacchle- '. 
re con I cronisti che di tanto in 
tanto lo vanno ancora a trova­
re. Per il resto Bettino Craxi, 
momentaneo desaparecldo 
della politica, se ne sta im­
merso nelle carte tutto il gior­
no Scrive, appunta, prende 
nota. Soprattutto sente gente, 
si consulta con l'avvocato e si 
prepara psicologicamente per 
quello che è ormai diventato 
l'appuntamento più compli­
cato della sua vita: l'audizione 
di martedì davanti alla giunta 
per le autorizzazioni a proce­
dere. A quanto pare non si li­
miterà a consegnare una volu­
minosa memoria (che sta ap­
punto terminando in queste 
ore): Craxi ha •prenotato» un 
buon numero di ore per poter 
dire tutto quello che pensa e 
ricorda sull'insieme delle ac­
cuse dei giudici milanesi. -

Beninteso non farà chiama­

te di correo, assicurano avvo­
cato e amici: «È stato uno sta­
tista di fama mondiale e non ' 
si abbasserebbe mai a fare " 
una cosa del genere». Anche • 

, se l'altro giorno, passeggiai ' 
do con i cronisti s'è lasciato 
andare a una frase curiosa: ! 

; «Ho già ricostruito le cose di : 
: cui mi accusano. E D è sempll- '. 
\ ce perchè c'è poco da rico- ' 

struire. E poi viene tanta gente • 
a trovarmi. MI raccontano del- i 

-' le cose, alcune vere, altre frut- ' 
•£ lo di mitomanle, altre ancora .' 
; dettate dalla volontà di colpi- -
• re un avversarlo politico...e si ; 
: fa fatica a distinguere tra le 
.'cose reali e quelle inventa- ; 

-' te...». Insomma, Craxi fa sape- ', 
: re che sta esaminando mate- " 
' riale di ogni tipo, buono per ' 

ogni evenienza, non soltanto " 
per l'appuntamento ufficiale 
di domani. Qualcosa di simile 
lo disse già prima della Jamo- , 
sa assemblea nazionale delle 

- dimissioni: «MI serve tempo, 
perchè sto scrivendo un me-

' mortale...». La cosa fece driz­
zare le orecchie al socialisti, e 
non solo, ma poi lui stesso 

IN PRIMO PIANO 
i > • oi ni • 

Le actttse di Larini, Papi, De Toma... 
E c'è anche il crack dell'Ambrosiano 

ammorbidi il senso di quella 
frase. . •,••< ••• . ••.-.- • , ' • • . 

Anche adesso che è alla vi­
gilia di questo spinoso appun­
tamento Craxi si mantiene in 
bilico tra la voglia di mandare 
qualche messaggio ai palazzi 
della politica e l'interesse pro­
cessuale a negare il più possi­
bile, fatti, conoscenze, riferi­
menti e persone di cui parla­
no I magistrati di Mani Pulite. 
Del resto in questi giorni, rac­
contano collaboratori e com­
pagni di partito, molte cose 
sembrano andare nella dire­
zione da lui prevista e in fon­
do auspicata: l'inchiesta si al­
larga a dismisura, .coinvolge 
ambienti diversi e cadono nel­
le maglie della giustizia anche 
personaggi politici fieramente 
avversari sul versante questio­
ne morale come Giorgio La 
Malfa («è la legge del contrap­
passo», ha commentato con 
un po' di perfidia appena sa­
puto dell'avviso di garanzia al 
segretario - repubblicano). 
Quel che accade, insomma, 
sembra dare ragione alla sua 
tesi che vorrebbe tutti i partiti 
coinvolti in un sistema di fi­
nanziamento illegale o illeci­
to. «Avevo previsto tutto otto 

L'ex segretaria del Psi 
Bettino Craxi, in basso la sua ' 
segretaria Vincenza Tornaseli!, 
in alto un'immagine dell'aula 
di Montecitorio 

mesi fa», va dicendo in giro 
'•Craxi. -.. i.••.--.••..•.,•. ...» - .. 

Lo ripeterà, a quanto pare, 
•. anche davanti ai membri del-
' la giunta per le autorizzazioni 
a procedere, secondo uno 

'-schema di strategia difensiva 
: già delineata: chiederà che 
• l'autorizzazione venga con-

' - cessa per il reato di violazione 
1 del finanziamento dei partiti, 
'•-; e che viceversa venga respinta 
/ per gli altri addebiti, come la 
•'• corruzione e la concussione. 
'•' Insomma Craxi intende assu-
1 mersi l'onere della responsa-
. billtà politica per tutte le ope-
; razioni amministrative com­

piute all'ombra del garofano e 
, sfida gli altri segretari politici' 
:'• dei partiti, colpiti o no dai giù-
• dici, a fare altrettanto. Ma non 
; intende rispondere di tangenti 

o affini, di cui, dice il legale Lo 
' Giudice «non si è mai occupa-
' to e le carte non dimostrano il 

'. contrario». •••' ~,:, •.;•'../ •• 

' Il perchè di questa linea è 
. ' intuibile: c'è in fattura il decre-
••• to Tangentopoli che prevede-
i rebbe la • depenalizzazione 
•i delle violazioni sul finanzia­

mento dei partiti e Craxi pen­
sa, anche se non è scontato, 
che ne può in ogni caso bene-

*- iff i • 

Sette «avvisi», 36 miliardi in nero 
oiAMPirmo ROSSI 

••MILANO. E ora il nome di 
Bettino Craxi ritoma nelle cro­
nache politiche. La prossima 
settimana il parlamento affron­
terà il dibattito sulle richieste di 
autorizzazione a , procedere 
che i giudici milanesi del pool 
antitangenti hanno presentato 
nei confronti del'ex, segretario 
del Psi e degli altri grossi calibri 
della politica italiana dei ru-
genti anni ottanta. Ecco le sette 
puntate della vicenda giudizia-
na che vede Craxi protagonista 
assoluto,. anche se superato 
dal primatista degli.avvisi di 
garanzia, il segretario amini-
stratrvo, democristiano Severi­
no Citaristi che ne ha ricevuti 
11 ^ ..:..,. .'-.•.••,."' - ' 

Il d-day per Bettino Craxi è il 
15 dicembre. 1992. Quel gior­
no, mentre si. cominciano a 
tracciare i primi bilanci sul ri­
voluzionario anno del «ma-
riuok» Mario Chiesa e sui suol 
fratelli di tangente, i carabinieri 
recapitano all'hotel Raphael di 

. Roma l'avviso di garanzia più 
. eclatante. Sono diciotto cartel-
: ; le contenute in una busta glal-
' la della Procura della Repub-
-• blica di Milano, In cui I magi-
•\ strati contestano a Craxi 36 ml-
• liardi di tangenti arrivate per 

mille canali al suo partito. Un 
,: elenco dettagliato di 40 eplso-
; di sui sta indagando II pool di 
; Mani Pulite. 1 capi d'accusa? 
: Quelli ormai rituali nel regno 
. di tangentopoli: ricettazione, 
e concorso in corruzione, viola-
• zlone della legge sul finanzia-
; mento dei partiti. E sono due le 

strade che conducono per la 
prima volta a Craxi: da una 

' parte c'è il rastrellamento di 
mazzette condotto dal cassiere 

: occulto del Psi Silvano Latini 
'." nel feudo milanese . (molte 

delle quali, fra l'altro, non sono 
S andate a Unire nelle casse del 
; Garofano lombardo); dall'al­

tra c'è la pista del segretario 
/ amministrativodel Psi, Vincen-
' zoBalzamo, morto In seguito a 

un infarto all'inizio di novem­
bre. Molti imprenditori vicini ai 
vertici socialisti, a partire da 
Salvatore Ligresti, rivelano in-. 

' fatti di aver pagato fior di tan­
genti all'amministratore del . 

: Garofano, e parlano anche di 
rapporti diretti con Craxi.. «E' 

:; un atto dovuto - commenta il 
i procuratore capo. Francesco 
• Saverio Borrelli - finché si par­
la di finanziamenti di 10-15 mi­
lioni il segretario politico non è 
tenuto a esseme al corrente.. 
Ma quando Invece si parla di " 

•36 miliardi è molto diverso». ,„>. 
In quel giorni, comunque 

: l'Inchiesta non si ferma. Viene 
: interrogato nuovamente Enzo 
Papi, l'ex amministratore dele-

. gaio della Cogefar-lmpresit 
_ (gruppo Fìat). E proprio le sue 
' rivelazioni contribuiranno alla 

compilazione delia seconda 
• informazione di garanzia, da-
: tata 7 gennaio. I giudici conte­
stano a Craxi 300 milioni che 

.' Papi afferma di aver versato al 
, Psi nel marzo del 1992 (quindi 
dopo l'arresto del mariuolo ' 

Chiesa) per i lavori di riconver­
sione alla centrale di Montalto 
di Castro. Altri 280 milioni sa-. 
rebbero arrivati nelle casse so- •• 
cialiste come tangente per ap- • 
palli pubblici nell'ambito della 
ricostruzione in Valtellina, do-
pò l'alluvione del 1987. , ^ 

Ma il mese di gennaio deve 
ancora portare la terza busta 
gialla per Craxi. 1129. infatti, al ' 
segretario socialista vengono 
contestati otto nuovi capi d'im- , 

• putazione per concorso in cor- ' 
ruzione, concussione e l'ormai 
classica violazione della legge ' 
sul finanziamento dei partiti. E' 
Bartolomeo De Toma, indù-', 
striale che opera nel settore 
dell'energia ed esattore del Psi, ' 
a parlare di tangenti versate a ; 
Balzamo, che a. sua volta 

' avrebbe presentato un rendi­
conto mensile delle entrate il­
legali a Craxi. Sempre il filone 
energetico dell'inchiesta Mani 
Pulite conduce i magistrati a • 

. firmare gli avvisi di garanzia 
numero quattro e cinque per 
Bettino Craxi, che continua a 

Enza Tornaseli, a «Panorama» 
La fedele segretaria racconta: 
«Quando uscirò dal carcere 
lavorerò ancora cori Bettino» 
• • R O M A Cosa farà quanto 
uscirà dal carcere? «La se- , 
gretaria di Craxi». Vincenza 
Tomaselli conclude . cosi , 
l'intervista rilasciata a «Pano- ' 
rama», domani in edicola. • 
La collaboratrice dell'ex se­
gretario socialista è in carce- : 

re nell'ambito dell'inchiesta .', 
su Tangentopoli dal 17 feb­
braio. E stata la sua segreta­
ria dai tempi in cui Craxi era 
assessore al Comune di Mi- •• 
lano. Quando è passato al 
partito l'ha seguito, fedele. •••>•;} 

Ha raccontato che nell'ut- • 
ficio milanese di Craxi a 
piazza Duomo facevano la ' 
fila anche leader di primo : 
piano, politici che ambivano ' 
ad occupare poltrone im­
portanti. Ma che tanti di 

quelli che facevano la fila 
negli ultimi tempi sono spa­
riti. Già dopo il pnmo avviso 
di garanzia a Craxi «sono di­
minuite l e telefonate e le ri­
chieste dei questuanti Per­
sonaggi che per mesi e mesi 
sollecitavano un appunta­
mento sono spana» 

; ;•• Tomaselli ha aggiunto an­
che di essere sempre stata 
all'oscuro delle vicende le-

: gate agli appalti «Non solo 
. non sapevo delle tangenti -
ha raccontato - ma n e m m e - . 

' no potevo immaginare tutte '< 
quelle storie legate agli ap­
palti della metropolitana e 
dell'Arni». Quanto alle buste 
portate da Larini Tomaselli 
ha detto di averle consegna­

te a Vincenzo Balzamo e di 
non averne mai conosciuto 
il contenuto: «Larini ironica­
mente diceva che contene­
vano documenti». Secondo 
Tomaselli Larini «ha baratta­
to i suoi interessi personali 
per uscire dalla galera dopo 
tre giorni». E infine, un'enne­
sima notazione su Martelli, 
che «ha avuto per anni un uf­
ficio a sua disposizione» in 
piazza Duomo. 

wm ROMA «Craxi comanda 
ancora in pieno», parola di 
Carlo Ripa di Meana. Il mini- . 
stro all'Ambiente ha rilasciato 
una lunga • intervista' all'«E- ' 
spresso», domani in edicola.: 

Ha dato il suo giudizio sul neo ' 
segretario socialista e ha spie­
gato perchè ha lasciato il Psi, 
per passare nel gruppo pro­
motore di Alleanza democrati­
ca. ••'.'.-•:•:"'••••' .•;,..•.,. ... : .•• 
•Que l la di Benvenuto è una 
gestione del Psi «per interposta 
persona», ha detto Ripa di 
Meana. «Basta riflettere su co­
me Craxi ne ha manovrato le 
elezioni, usando le sue tattiche 
più tipiche: prima lo ha pre- ; 
sentalo, poi ha fatto finta di riti-
rame la candidatura ed infine 
lo ha rilanciato, mentre il suo 
braccio destro, Gianni De Mi-
chelis, organizzava le truppe. 
Benvenuto, che certo non è un 

fidare. Il discorso, per la veri­
tà, non è cosi semplice (di-

*' pende da cosa dirà esatta-
, mente il decreto o la legge) è • 
,'. tuttavia è chiaro che quello ' 
;; del finanziamento illegale è 
•• tutto sommato il meno grave ' 
: degli addebiti fatti a Craxi e ' 
l ragionevolmente l'ex leader ; 
• socialista avrebbe da temere 
• non più di tanto.. .., • . 

La cosa'curiosa è che sen- . 
• tendo i membri della giunta • 
per le autorizzazioni a prece-

'deres i ha l'impressione che le 
• carte più solide e sostanziose : 
nei confronti di Craxi riguar-, 
dano proprio le accuse più . 
gravi, ossie quelle di concus-
sione e corruzione. Ossia il ' 
«fumus persecutionis» della 

. cui esistenza si dovrà occupa- • 
: ' re la giunta sembra del tutto ' 

assente proprio nelle imputa-
. zioni più gravi e per le quali 
'•, Craxi vorrebbe che fosse ne- ' 
"•' gata l'autorizzazione a proce-
r dere. Non che le carte che ri-
" guardano il finanziamento il-
' legale siano meno consistenti 
' ma in fondo, si osserva, la di- ' 
': fesa potrebbe tentare di con-
' vincere la giunta che le accu­

se sul punto si basano sul teo- : 
rema «che Craxi non poteva 
non sapere». 

Il problema, tuttavia, sareb­
be superato dal fatto che lo ; 

stesso ex segretario chiederà 
che venga concessa l'autoriz­
zazione a procedere sul punto '" 
del finanziamento • illegale. 
Ben altro discorso per i reati di •• 
concussione : e • corruzione. •• 
Qui Craxi tenterà di convince- ' 
re la giunta che «il fumus per- " 
secutìonis» esiste e lo farà se- • 
condo la linea già annunciata V 
più volte nelle sue dichiara- '1 

zioni, quando ha parlato di 
un'aggressione senza prece­
denti, di un complotto vero e • 
proprio contro di lui, la sua fa­
miglia, il suo partito, il sistema 
dei partiti. Un complotto, dice 
lui, che avrebbe addirittura 
uno scenario intemazionale. ... 

' Cosa accadrà tecnicamen­
te è difficile dirlo. Probabil-. 
mente la giunta dovrà pren- ; 
dersi qualche giorno di tempo • 
dopo l'audizione di Craxi per 
esaminare la memoria difen- : 
siva, poi prenderà la decisio- • 
ne. Quale è l'orientamento 
dei socialisti? Difendere a spa­
da tratta Craxi in tutte le sue ri- ' 

; chieste? Rimettersi alla valuta­
zione della giunta, lasciare li­
bertà di coscienza? Il proble­
ma, a quanto pare, è stato già 

affrontato senza che sia matu­
rata per ora una indicazione 
chiara. E infatti molti espo­
nenti socialisti hanno opinio­
ni diverse tra loro. Cèchi pen­
sa che non si può assoluta­
mente correre il rischio dell'i- : 
solamento su un capitolo em- -
blemauco della questione * 
morale e che quindi bisogna ' 
operare in pieno raccordo ' 

... con le altre forze; c'è chi pen- ; 
;.' sa che le richieste di Craxi : 

• debbano in ogni caso essere ; 
; sostenute, non tanto per un '' 
, debito di riconoscenza politi­

co nei confronti del leader, 
, quanto perchè Craxi è diven-

.; tato nel bene e nel male il sim- • 
: bolo del sistema dei partiti at- : 

taccate frontalmente. Una di- ; 
fesa, questa, che sarebbe faci- f 

; litata dal fatto che in fondo lo ' 
stesse ex segretario si farà ; 
processare per la violazione 
alla legge sul finanziamento 
dei partiti e che quindi non si 
sottrarrà completamente alla -
giustizia ordinaria. •-• < •-

Farà breccia una valutario- ' 
ne del genere pressoi membri ' 
della giunto? Qualcuno, com­
presi molti socialisti, pensa : 

che è molto difficile. Ma per 
questo basta attendere la ' 
prossima settimana 

ricoprire la canea di segretario 
del PsL Questa volta a fare il 

. nome del leader del Garofano 
• sono Valerio Bitetto, ex consi­

gliere d'amministrazione so­
cialista dell'Enel (che dice di 

•aver contribuiti a mani basse 
alle finanze de) partito di Cra­
xi), e Lorenzo Panzavolta, nu-

. mero 2 del gruppo Ferruzzi. 
' (che confessa tangenti per ol- ; 
• tre 2500 miliardi versate a tutto 
:' il sistema politico). Il 10 febba-. 
'• rio. lo stesso giorno in cui rice- : 
, ve il quinto avviso (ancora in > 

conseguenza delle rivelazioni 
' di Bitetto e De Toma), Craxi si 
vede recapitare la sesta infor­
mazione di garanzia: quella re- : 

a lativa al concorso in bancarot-
: ta per il vecchio Banco Ambre- ' 
. siano, che coinvolge il suo ex 
; delfino Claudio Martelli. -

• Arrivano le dimissioni dal 
vertice del Garofano, e arriva -

: il 16 febbraio - anche il setti- -
mo avviso per Craxi. Ancora 
appalti energetici, accora tan-

. genti versate nelle casse del 
Psi. 

Ripa di Meana alT«Espresso» 
«È sempre lui a comandare 
in via del Corso 
per interposta persona» 

' fanciullo ingenuo, sa bene co-
•; me e perchè è stato eletto. E 
• infatti non ha nemmeno pre-
\': sentalo un qualsiasi program-
• ma politico. Mi piacerebbe an­

che sapere quali impegni ha • 
preso sul tema delle autorizza- ' 

, zioni a procedere per il vec-
, chio segretario e per gli altri in­

dagati». '.- • •,..••-,.. >-: •-. '•••••• i; 
Il ministro, che è stato nelle ; 

-, file del Psi per 35 anni, su Mar-
. teli! ha espresso un giudizio ar- : 
• ticolato: « Aveva avuto per mol- •! 

to tempo una grande dipen-:' 
^ denza da Craxi. Ultimamente, • 

soprattutto dopo il discorso ' 
dell'autunno a Genova. CIau- • 
dio Martelli seguiva una strada 

':, interessante. Mi sembra però ; 
; che ragionasse più in termini ; 

di assestamento dei vecchi '• 
partiti di quanto per esempio 
non faccia io». 
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